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• I imperialisti 
contro i triestini 

di VITTORIO VìDALl 

Dunque ci siamo. La visita di 
Harriman a Bled è servita a jchia 
tire l'orizzonte. Il « no comment « 
di Harriman sul problema di 
Trieste è stato commentato dal
la stampa americana in forma 
inequivocabile. Washington e di 
accordo con Londra e i rappre 
sentanti dei due governi, Harri 
man e Davics, hanno assicurato 
a Tito di concordare con il suo 
punto di vista su tutto, anche 
hinla soluzione del problema di 
Trieste. A Washington Truman 
dirà a De Gasperi, in forma so
lenne, che i firmatari della nota 
tripartita mantengono la loro 
« proposta » «in che essa deve 
essere realizzata attraverso un 
accordo diretto fra i governi di 
Belgrado e Roma. Ciò sarà fatto 
con il proposito di influire sul-

' l'opinione pubblica italiana e 
sulle • elezioni triestine. Ma al 
tempo stesso Truman dirà a De 
Gasperi: 

1) di mettere In museruola a 
tutti coloro che seccano il mare
sciallo con le loro proteste e di 
creare tin ambiente di simpatia 
verso la cricca di spioni di Bel
grado; 

2) di fare comprendere che 
lo Stato Maggiore jugoslavo ha 
il compito di coordinare la pro
pria strategia con quella del co
mando di Eiscnhowcr, in maniera 
da fare della Jugoslavia il fianco 
destro dell'intero schieramento 
orientale europeo, che comprende 
una parte. dell'Austria (special
mente la Corinzia) ed ««a parte 
della frontiera orientale italiana, 
inclusa Trieste che dorrebbe es
sere il porto di rifornimento di 
questo settore: 

3) che l'esercito jugoslavo de
ve essere ritenuto la migliore 
difesa delle frontiere italiane e 
perciò invece di fare i capricciosi 
ed i sentimentali è necessario 
mettersi d'accordo con Tito, ac
cettando le sue proposte, che so
no ragionevoli. 

Ora, la proposta di Tito non 
è quella del suo gerarca di Trie
ste Babic, ossia che si stabilisca 
nella zona A il regime della zo
na B per avere coni, bello e 
pronto, il territorio libero, non è 
nemmeno ouella di Giovanni Re-
gent, ministro a Lubiana, di la
sciare la zona B alla Jugoslavia 
e di dare l'indipendenza alla zo
na A. Tito propone che si ricono
sca ormai, come annessa deffnt-
tivamente, la zona B alla Jugo
slavia, che si conceda alla Jugo
slavia tutta la parte slovena della 
2ona A, e che a Trieste Timanaa-
«o le truppe anglo-americane, 
che in caso di guerra dovrebbero 
essere sostituite da quelle tifine. 
diventando il porto di Trieste, 
in questo caso, un porto jugo
slavo. v 

Tutto ciò conferma in pieno 
quello che abbiamo detto alcune 
settimane fa e che ha sollevato 
tanto scalpore e tanta indigna
zione. 
. La proposta di Tito non è molto 
diversa da quella - dei « circoli 
triestini n menzionati dal corri
spondente del New York Times, 
Cianfarra, in una corrispondenza 
del primo marzo di quest'anno, 
ripetuta alcuni giorni or sono e 
ripresa dal Messaggero di Roma. 
Questa proposta, che è quella 
che suggerisce il governo italia
no, sulla base delle dichiarazioni 
fatte l'anno scorso dal conte 
Sforza, prevede che una fascia 
di terra della zona B, quella co
stiera abitata da italiani e la 
città di Trieste, senza l'altopiano, 
siano consegnate all'Italia, rima
nendo però le truppe anglo-ame-
ricane a Trieste ed anche sulla 
costa della zona B. Facendo ciò, 
si dice nei circoli triestini, si sal
verebbe la faccia, almeno per il 
momento. 

Ad ogni modo, più che in oc
casioni anteriori, il problema di 
Trieste, sia per i governi di Ro
ma e di Belgrado, che per quelli 
della nota tripartita, è entrato 
nella fase, forse, definitiva. Tutti 
hanno fretta di risolverlo, nes
suno parla più di accantonarlo. 

I piani di guerra non possono 
aspettare tanto e gli americani 
pongono grandi speranze in Tito. 
il quale, dal canto suo, ha biso
gno di avventure per deviare la 
attenzione dei popoli della Jugo
slavia, che, ogni giorno più scon
tenti per la situazione interna di 
fame, terrore, colonizzazione stra
niera, sono ostili perciò alla cricca 
di rinnegati venduti all'imperia
lismo. 

Noi conosciamo la cricca di spie 
ed i popoli della Jugoslavia molto 

meglio deoli americani. Sappiamo 
cosa succede in quel paese, sap
piamo della crescente opposizione 
che dilaga nelle fabbriche, nelle 
campagne, nell'esercito, nell'ap
parato dello Stato, nella stessa 
polizia di Raukot'ic e siamo con
vinti che all'aggressione di Tito 
contro uno dei paesi di nuova 
democrazia, farebbe seguito la di
sfatta dell'aggressore stesso. 

Perchè i popoli della Jugosla
via non si presteranno a fare da 
gendarmeria dell'imperialismo a-
mericano in Europa. Perciò i con
ti si fanno senza l'oste. E per i 
pazzi le camicie di forza sono 
già confezionate. 

Il problema di Trieste non si 
risolve, dunque, scordandosi sem
plicemente degli altri ed anche 
di noi abitanti di queste terre. 
Nelle prossime elezioni, i triesti
ni, malgrado l'ambiente di inti
midazione, di intrigo e di mano-
vrn. diranno la loro opinione sia 
sulla « linea etnica » di De Ga
speri, anche se essa è mascherata 
dalla nota tripartita, sia su quel
la titina (Blocco Nazionale Sla
vo, O.F. titino, « Fronte popolare 
italo-slavo», « Fronte dell'Indi
pendenza » di Svorer e « Blocco 
triestine Ubero » di Stocca) an
che se simulata da dichiarazioni 
di fedeltà al Territorio Libero di 
Trieste. 

A questi baratti, a questi in
fami intrighi, si oppone ' il no
stro Partito e il movimento de
mocratico che hanno fatto del 
problema di Trieste un problema 
di pace, di collaborazione inter
nazionale, di distensione. 

DALL'INTERNO 
'<-

DALL'ESTERO 
DOPO L'INFAME SEQUESTRO DI 150 BIMBE 

Nuove proteste a Napoli 
per la chiusura delle colonie 

L'arbitrario decreto prefettizio fu emanato "d'intesa con 
laP.CA. ! „ • Ricorso dell'U.D.I. al Consiglio di Stato 

NAPOLI, 29. — La protesta con-'alle Vetrerie Riccardi' di Barra. 

cantiere del comunismo 

tro la chiusura della colonia INCA 
di Torre del Greco e l'illegale se
questro e trasferimento ad una co
lonia della Pontillcia Commissio
ne delle bambine che vi erano 
ospitato, si e nella giornata di 
oggi ulteriormente allargata- L'av
venimento che tra l'altro, come 
giustamente .sottolineava ieri l'or
dine del giorno dei dirigenti sin
dacali di fabbrica, ripropone in 
tutta la sua entità e drammaticità 
il grave problema dell'infanzia na
poletana, determinato in tutti gli 
ambienti democratici una più ft*r-
•na dcteiminnziom* tli lotta e con
tro il governo e perchè i ano af
frontati e risolti gli aspetti più 
gravi della inisenn di larghissimi 
strati del popolo napoletano, mi
seria die durante 1 quattio anni 
dell'offensiva democristiana con
tro Napoli e il Mezzogiorno si ò 
enormemente pccre^ciuta. 

Agli scioperi effettuati Ieri, nu
merosissimi se ne sono aggiunti 
oggi. Alla Precisa, alla Laminazio
ne Sottile, alla Macinazione di San 
Giovanni a Tettuccio, alle Conce
rie Basile, nei molinl e pastifici 
Schioppetta al Savino, le mae
stranze hanno sospeso • il lavoro 
per mezz'ora; alle Officine Soleri, 
alla Magnachi, alla IMM Vasto, 

DICHIARAZIONI DEL CAPO BEI LABURISTI 

H. V. Evatt condanna 
il riarmo del Giappone 

Indignazione nel Vietnam per l'In 
Vito a Bao-Dai di firmare il trattato 

MELBOURNE. 29 — Fra i popoli 
del Pacifico, che più degli altri 
hanno sofferto dell'espansionismo 
giapponese, cresce di giorno in 
giorno l'opposizione e la piotesta 
contro il trattato di pace col Giap
pone preparato dagli americani, il 
quale prevede il riarmo dei mili
taristi di Tokio. 

H- V. Evatt capo del Partito la
burista australiano, uno dei più 
fotti del paese, ha oggi defi
nito, in una pubblica dichiarazio
ne, l'atteggiamento favorevole al 
trattato del governo reazionario 
australiano come « un'abbietta ac
cettazione che favorisce maggior
mente l'aggressore piuttosto • he 
la vittima •. Egl> ha poi aggiunto 
che un Giappone riarmato, cioè 
come Io vi/rebbero gli americani. 
non larderebbe a riprendere il suo 
tradizionale espansionismo. 

In tutte le fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro del Nuovo Gal
les del Sud. lo stato più industria
lizzato dell'Australia, stanno cir
colando migliaia di schede con la 
domanda: « Siete voi favorevoli al 
riarmo del Giappone? ». Questo 
referendum che si 6ta estendendo 
a tutta l'Australia è stato promosso 
dal « Comitato contro il riarmo del 
Giappone >. 

I membri australiani dei « TTur-
tyniners » (reduci) e la Associa
zione Sud australiana degli ex-pri
gionieri di guerra hanno anch'essi 
condannato il riarmo del Giappone. 

La manifestazione culminante 
della settimana di protesta contro 
il -riarmo giapponese, conclusasi 
recentemente, è stato un comizio 
svoltosi a Melbourne con la par
tecipazione di 2.000 persone. Hanno 
preso la paiola oratori del Partito 
laburista, sindacalisti, sacerdoti e 
reduci. L'Assemblea ha deciso di 
mandare una delegazione dal primo 
ministro R.C. Menzies oer cn'e-
dergli che a San Fr.i-'cisco I ' A J -
stralia si rifiuti di firmare li pro
getto americano di trat* ito di pace 
con il Giappone. In »-a-K> contrarlo 
l'Assemblea ha sfidilo il Ctorerno 
ad indire un referendum nazionale. 
«il trattato prima di ratificarlo. 

L'agenzia di informazione del 
Viet Nam riferisce che il Kesto 
americano di invitare l'imperatore 
Bao • Dai (che « regna » sulla pic
cola zona occupata dai francesi in 
Indocina) a firmare il « testo del 
trattato di pace» con il Giappone 
ha suscitato energiche proteste ed 

Indignazione nel Viet Nam. . 
Sia l'agenzia de] Viet Nam che 

il Popolo organo del Paitito « Lao 
Dong » (operaio) del Viet Nam af
fermano che Bao Dai. fantoccio 
degli imperialisti francesi e lacchè 
dei fascisti giapponesi non ha as
solutamente alcun diritto di rap
presentare il popolo del Viet Nam. 

Il Popolo rileva che una diretta 
conseguenza della firma di un s i 
mile trattato sarà l'invio di trup
pe ed armi> giapponesi ad aiutare 
i colonia'^tf francesi in Indocina. 

In una sua trasmissione odierna 
Radio Pechino ha affermato che il 
popolo cinese e tJ»ti gli altri popoli 
asiatici hanno accolto con compia
cimento il rifiuto dell'India e della 
Birmania di partecipare alla Con
ferenza di San Francisco 

L'emittente cinese ha aggiunto 
che con l'esclusione della Cina po
polare, con l'opposizione dell'URSS 
e con il rifiuto dell'India di appor
re la sua firma i tre paesi c&n 
la più grande popolazione comples
siva del mondo si trovano schierati 
contro il progetto di trattato 

i.ei cantieri edili Carità, Carola, 
Ferroboton per Un quarto d'oia 
Alti e .soj.pon«ioni hanno avuto luo-
m> pei complessi industriali della 
provincia. 

A Tot re Annunziata ti Consiglio 
generale delle Leghe ?i è riunito 
insieme ai dirigenti dei partiti e 
ilelle orga.m/azioni democratiche 
ed a numerosi consiglieri comu
nali. Molti avvocati anche hanno 
firmato una lettera di denuncia. 
L'Unione Donne Italiane ha in
detto numero"*- assemblee femmi
nili. Contro il provvedimento pre
fettizio — il quale risulta da una 
comunicazione ufficiale es-eie- >>tu-
to presi ..d'intesa con la commis
sione pontificia di assi.steu/a.. — 
«aia pi esentato ricorso al Consi
glio di Stato. 

Un nuovo sopruso 
TOKINO, 29. fon Iniquo prov

vedimento prefettizio la Colorili» 
Marina di Cervia organizzata dnl-
l'U.D.I. provinciale di Torino è stata 
chiusa. K* questo un'altro grave so
pruso governativo ohe *1 viene ad 
aKElungere a quelli «là perpetrati 
In questi c'orni a danno di bnne-
flche Istituzione sorte sotto l'cgldla 
di orgunlTzazIont democratiche. 

I-a Segreteria Provinciale dell'UDI. 
a conoscenza dell'ordine di chiusura 
della colonia che ha ospitato sino 
nd ora, con piena soddisfazione del
le famiglie e delle autorità sanita
rie della zona, 350 bambini In mag
gioranza figli di disoccupati o ap
partenenti a famiglie bisognose, ha 
espresso la sua Indignata protesta 
pi>r questo nuovo sopruso. 

*j£ < «~-„ 

Una delle «rantlinsr opere di pace dcll'Unionr Sovietica: il cantiere dì Zimlianskaia dove si costruisce I» digit di sbarramento sul fiume 
Don lunga 13 chilometri e alta più di 40 metri che creerà un gigunt^Hco bacino idrico della capacita di 13 miliardi di metri cub) dì acqos 
(circa .15 volte più grande del più grande hncin» arlinciale italiano, quello del Tirso). Il livello delle acque del Don salirà coti di 28 metri 
cnusrntendo il collegamento con il Volga n facendo di Mosca il porto di cinque muri. Una fitta rete di canali, collegati con 11 bacino 

Hcrvira ad irrigare circa 3 milioni di ettari di arida steppa 

Odiano i bimbi 
L'insulto è l'arma di chi non ha 

ragioni. E' per questo, evidentemen
te. che il « Popolo », dopo In « Voce 
Krpithijlfcafin ». e il giornnlc dove le 
malcparolc le espressioni triviali, le 
insinuazioni velenose e te invettive, 
ricorrono con maggiore frequenza. Non 
fanno eccezione i lunghi articoli che 
I redattori elencali scrivono per so-
strnerc «• celebrare la « gloriosa cro
ciala » di Scclba contro Ir colonie 
dell'UDI. dell'INCA e delle altre or
ganizzazioni democratiche. 

Eppure questi articoli de « Il Po 
polo » sono utili. E*si infatti rivela 
no uno dei sentimenti più oscuri, che 
sonnecchia in fondo all'animo del cle
ricale: l'odio verso i figli del popolo. 

Solo questo malcelato sentimento 
può spingere l'articolista de • Il Po
polo* a gettare contro le bambine e 
I baiubinf ricIK* colonie democratiche 
qttexta • terribile » accu'^i; emersi, le 
prime « truccate e vestite da huwava-
nc»; avere. I te<-ondl: e raccolte 20 
mila lire per acquistare latte desti
nato ai bambini coreani »; avere infi
ne. gli uni e le altre, esercitato « una 
subdota propapanda a base di colom
be, di partigiani della pace. ecc. ». 

Rcpugnanza e odio, dunque, non 
solo verso i bambini italiani, ma an
che verso i bambini coreani, odio ver
so la pace e pereto odio verso i bam
bini di tutto il mondo che della pace 
lianno bisogno come del pane. 

LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

Concrete proposte per la salvezza della Breda 
Rottura delle trattative alla Savigliano di Torino 
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Un'impressionante documentazione fornita dal Comitato cittadino di Sesto - 1 
lavoratori torinesi protestano contro la decisione di licen%iare 1.170 oberai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 21) — i.; lotta dei la-

voiatori in difesa della il>^di. non 
ha soste. Una rappiescnt;>n/a del 
Comitato per la difesa dell'econo
mia sestese, del quale fanno pnr-
te tutte le associa^ioni popolari 
e di categoria, si recherà domani 
in Prefettura per sottoporre all'at
tenzione della masutona • autorità 
governativa della provincia la mo
zione approvata all'unanimità nel
la riunione di lunedi «corso in 
cui venne denunziata la grave si
tuazione dell'Importante complesso 
lombardo 

La moztone, che reca ' le firme 
di tutti gli enti e organizzazioni 
cittadine documenta: 

a) dal 1949 ad oggi, a Sesto 
sono stati licenziati dagli otto ai 
diecimila lavoratori; 

b) l'economia eestene ha subito 
un danno dai due miliardi e mez
zo ai tre miliardi di salari sottrat
ti al consumo; 

e) le vendite di merci di prima 
necessità sono diminuite nell'anno 
dal 25 al 30 per cento; 

PER UN PATTO 
FRA I CINQUE 

DI PACE 
GRANDI 

P A V I A — Sono stale raccolte finora 112.429 firme Per 
un Patto di Pace tra i Cinque Grandi, mentre la campagna 
si sviluppa orni giorno con maggiore sbmeW» nel la provincia. 

• • • 

BRESCIA — I! Consiglio Comunale di Verolannova ha 
approvato l'Appello per l'incontro del Cinqne Grandi. 

• • • 

PESARO — Xella provincia 17«.ttt cittadini hanno fir. 
awto per fl Patto di Pace. 

• • • 
GENOVA — Le firme per nn Incontro dei Cmqne Gran

di hanno superato ne l la provincia di Genova il mezzo m i 
lione, raggiungendo fl numero di 525.C47. 

• • • 

SIENA — 178.526 cittadini del Senese hanno già firmato 
l'Appello di Berl ino. 

• • • 
A RAVENNA — In tatto m pr*»b»cla sono state raccolte 

143.*tt firme per nn Patto di P»ce tra I O s a n e Grandi. 
Pinovi Cavitati delta Pace S O M «arti negli nltnnl tempi, 
portando • loro numero a 455. .\ CONSELICE (Ravenna) 
è stato p i n i ansa v a riunione di tatti gli esercenti del lun
go. dei pronrietari dei negozi, di uomini di tutte le carnuti 
politiche, I quali, dopo la dinruartane avvenuto, hanno ant-
toscrttto l'Appello di Berlton per • Patto a Ctouue ed hanno 
approvato di disporre per «una giornata deBa pace • d o 
rante la «naie applicare sconti sul generi di largo i•ninnili 
ed esporre cartelli con la scritto «Questo negozio auspica 
l'toecaitrn del Cinque Grandi per In dhiUiuslaus. la tranqut-
lttà e la pace net mondo». 

LA DEPOSIZIONE PEL PI RETTORE PELI/"ORA,, A VITERBO 

'Giuliano mi condannò a morte 
quando lo invitai a denunciare i mandami,, 

Assurda posizione difensiva di Giovanni Provengano 

5-V' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 29 — Dopo la chiara 
e precisa deposizione del direttore 
de m L'Ora • di Palermo, il quale 
non avendo sulla coscienza nulla 
da nascondere, ha risposto esau
rientemente alle domande, abbia
mo assistito all'avvilente spettacolo 
della reticenza eletta a sistema. 
Giovanni Provenzù'io per pau*a di 
finire in gabbia, i due capi di ga
binetti Albertini e La Marca per 
ragioni che sfuggono completamen
te alla logica, ma rientrano a per
fezione nel quadro tracciato 'da Pi-
sciotta, hanno tenuto lo sterso com
portamento. Negare tutto, e non 
solo le Cot<* che potrebbero o meno 
essere vere, ma tutto, senza discri
minazioni e concessioni. Questo 
comporlamento ha toccalo l'assurdo 
dopo una se-rie di domande del 
prof. Sotgiu, inalzanti, sempre più 
precise. A conclusione di esse, nes
suna ammissione era state fatta 
dai singolari testimoni, ma tutu 
nell'aula si erano dovuti convin
cere, all'evidenza, che si tentava 
dolosamente di tac«»rf». in dispregio 
della Corte di Viterbo. # di tutti 
gli sforzi che ogni giorno si fanno 
per spianare li ria alla giustizia. 

Il giornalista Pier Luigi Jngras-
sia, direttore de » L'Ora » di Pa
lermo, è un uomo di cinquantanni, 
alto, dai modi signorili. Porta un 
paio di occhiali dalla montatura 
pesante. « Giuliano mi ha scritte 
parecchie lettere — ha dichiarato 
alla Corte — a r e ' » ima forma di 
rnjnia in questo senso: io mi sont. 
limitato a pubblicare quelle che, 
secondo ia mia opinione, potevano 
avere un certo interesse per il pub 
blico. Ricordo che. ad una di esse. 
risposi COTI vn trafiletto, invitando 
il bandito a scoprire finalmente le 
sue criminose alleanze .politiche, e 
dire i nomi di coloro per conto dei 
quali aoira. 72 bandito mi rispose, 
entro dodici ore, dicendomi che non 
era vno sbirro come Sceiba, ma 
senza smentire la mia affermazio
ni. Da questa risposta io trassi lo 
spunto per un'altra nota svile con-
nivenze politiche del bandito, nota 
che mandò in bertia Giuliano, e lo 
risolse a condannarmi rapidamente 
a morte Riceretti una lettera di 
preacrijo, in questo senso, che pas
tai alla OTieftura. « Vieni in mon
tagna, mi dicera Giuliano, e allora 
ti aooiu«to io*. Io stavo benissimo 
m citta, • non mi massi. La mi-

naccia non ebbe seguito, tant'è che 
sono qui a testimoniare. Ebbi qual
che nota, la costante protezione dei 
carabinieri, e null'at/ro ». 

Nulla di nuovo, dalla deposizione 
di Giovanni Provenzano. Il • dotto
rino »• nega tutto, non sa niente, 
conosce Terranova, Manmno, Pi-
sciotta, solo di vista. Non ha mai 
curato Giuliano, non ha mai fatto 
la spola fra Palermo e Montelepre 
per conto dei mandanti. Le do
mande della Parte Civile, ostaco
late dal P. AI. e dal Presidente. 
cadono su un muro e rimbalzano 
pari pari, fornite della monotona 
ed immancabile risposta: No! fu 
confidente di Mariano? No. Conob
be Jacopo Rizza? No. Conosce l'av-
vocnticchio? No. « Perchè faccio 
queste domande'' — ha risposto 
l'avv. Sotgiu ad una interruzione 
del Presidente — perché non batta 
tapere che il teste negherà per non 
porre In domanda' Perchè lui nega, 
ma noi affermiamo che ha avuto 
rappcrti, sia con Giuliano, sia con 
Sforzano! Perchè noi siamo con-
cmti che sa e che non vuol par
lare! ». 

Ma né Presidente, ve P- M. tono 
d'accordo nei tepiiire Questa tira 
da. Provenzano. alle Are r:Tie ri
lasciato, mentre colui che fu il tuo 
avvocato, tira finalmente un rumo
roso sospirone di tolltrro. 

.Altro edificante spettacolo,* i due 
commissari di P. S- Aiutati raltda-
mente dal Presidente che dopo 
OOTIÌ domanda della Parte Civile 
si è fatto scrupolo di fornire ai 
testi la versione precedentemente 
data dal loro superiore, ti dottor 
Coglitore, vice capo della polizia, 
i dottori Nicola Albertini e Rosa
rio La Marca hanno negalo tutto. 
Negato c.'ie al passaggio di un uffi
cio da un ispettore all'altro SÌ fac
ciano le consegne; negato che un 
ispettore trasmettesse all'altro i 
nomi dei confidenti, negato di aver 
mai sentito parlare di Portello del 
la Ginestra, Di fronte a simili enor
mità, vien da pensare quali disa 
strosi errori, quali trame atrurde, 
Quali complicità costoro debbano 
nascondere per non farsi scrupolo 
di passar sopra alla logica più ele
mentare, e coprirsi di ridicelo. 

segnati all'Ispettorato. La Parte 
Civile, in relazione alla deposizio
ne, ha fatto ruevare che mancano 
egli atti del processo gli originali 
dei rapporti infiali dal col. Denti 
all'Ispettorato. « Chiedo che quoti 
interrogatori siano immediatamen
te richiesti — ha detto l'avvocato 
Sotgiu — essi riguardano non solo 
l'arresto dei Genovesi, ma anche 
gli assalti alle sedi comuniste; ed 
avviso formalmente la Corte che, 
nel caso questi documenti non si 
dovessero trovare, mi riservo di 
presentare regolare denuncia per 
sottrazione di atti d'ufficio ». E con 
questo, l'udienza è stata rinviala 
a domani 
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d) la produzione artigiana ha 
subito una contrazione di oltre il 
trenta per cento; 

e) 1 protesti cambiari sono saliti 
da un milione circa nel 1949 a ol
tre 50 milioni e i crediti per le de. 
(4en7.e ospedaliere da due a sedici 
milioni. 

Tracciato l'impressionante quadro, 
la mozione conclude affermando che 
il piano presentato dal Commissa
rio Straordinario della Breda, «e 
attuato, provocherebbe un ulterlo-
te rapido aggravamento della situa
zione economica «estese. Pertanto, 
'.ale piano di presunta riorganizza-
rione della Breda è da respingere; 
il Comitato è invece pronto a for
nire tutto il fluo appoggio a piani 
che, come quello presentato dai tee. 
nici e dagli operai dello Stabilimen
to, garantiscano, mediante l'immis
sione del capitale occorrente, il pas
saggio dell'azienda sotto il control
lo dell'ini e l'afflusso di commesse, 
la ripresa e il pieno eviluppo pro
duttivo della fabbrica, con la con
servazione al lavoro di tutti gli at
tuali dipendenti e la possibilità di 
issorbimento di altra m^.io d'ope
ra disoccupata. 

Sempre in merito alla Breda una 
interpellanza urgente è stata pre
sentata dai sen. Alberganti, Maria
ni e Montagnani. Essa dice: « I sot
toscritti senatori interpellano il Mi
nistro dell'Industria e Commercio 
ner conoscere se nell'interesse del
l'economia milanese e nazionale non 
intenda intervenire con la dovuta 
urgenza per Impedire che la neces
saria sistemazione della società Bre
da sia eomprorr.ess? dai provvedi
menti proposti dal Commissario Li. 
quidatore, il che comporterebbe la 
pratica distruzione del complesso, 
una ulteriore mortiflcaziane dell'in
dustria nazionale, nonché la dicoc-
cupazione e la miseria per migliaia 
di open»» impiegati e tecnici ». 

Un'altra interpellanza è stata pre
sentata all'on. Campilli da parte dei 
st-n. Parri, Boeri e Bergman per 
•onoscere quali sono gli intendimen
ti del Governo a proposito del 
n'assetto del complesso Breda; do
mani partiranno per Roma i sen. 
Montagnani, !'on. Riccardo Lom
bardi e il tecnico Gobbi per un 
contatto con il ministro Campilli. 

Anche a Brescia la situazione 
della Breda è stata esaminata in 
una riunione presieduta dal Sin
daco e alla quale erano rappresen
tati il Consiglio provinciale, indu
striali. commercianti, la C d L , la 

FIOM, la CISL, l'UIL, le commis- |e le maestranze all'unanimità han-
'.iorti interne, la Breda e l'Ufficio | no votato ordini del giorno contro 
provinciale del lavoro. 

A conclusione della riunione è 
stata approvata una mozione con 
la quale, dopo aver affermato la 
insopportabilità di un ulteriore ag
gravamento della disoccupazione, si 
invitino i parlamentari a intensi
ficare l'azione cita a risanare la 
situazione senz^ danno per le mae
stranze della Bredii e delle altre 
Ina^.-tirie provinciali. 

• c.u.c. , 

La lotta a Torino 
TORINO, 29. — La posizione 

assunta dai dirigenti sindacali nel
la riunione protrattasi sino alle 
ore 24 di martedì ha provocato una 
viva indignazione fra i lavoratori 
torinesi, tanto che oggi in alcune 
fabbriche cittadine sono state ef
fettuate delle fermate di protesta. 
Negli stabilimenti Ceat-Cavi e 
Ceat-Gomma la sospensione del la
voro ha avuto Ja durata di un'ora 

la smobilitazione del complesso Sa
vigliano. Alla Viberti la fermata 
è stata di mezz'ora ed all'Incet di.' -
10 minuti. Nonostante ciò gli in- •• 
dustriali hanno anche questa matti . 
na continuato intrasingenti a soste- . 
nere la loro posizione che è culmi- ,-
nata alle ore 12,30 con.l'invio del
le lettere di licenziamento ai la
voratori. - - .. - -

E' bene però mettere in risalto la , 
ultima proposta avanzata da par- ' -
<c delle organizz&tioni • sindacai! ^ 
per comprendere come la decisione ^ 
di questi dirigenti, affossatori di 
aziende, fosse già preordinata. I r. 
lavoratori infatti avevano mostrato r^ 
il loro alto senso di responsabilità 
chiedendo che i 1170 lavoratori, ri- ', 
tenuti dalla • direzione esuberanti L ' 
per l'attuale Importo di commesse, 
fossero provvisoriamente assorbiti 
da aziende cittadine e della prò- . 
vincia attualmente in buona situa- • 
zione produttiva. Ma anche questa 
oroposta non veniva accolta dalla 
Unione Industriale. 

Anche dal Teramano parte 
la tratta dei bimbi accattoni? 

Un'inchiesta a Torino - Parenti o sfruttatori 
gii organizzatori delia vendita dei "pianeti. ? 

TORINO, 29 — E' stato fermato 
ieri da alcuni agenti alla periferia 
della città il Henne Carla Di Be-
lardino nell'atto di importunare i 
pa-ssanti con la vendita di « pia
neti > della fortuna e di immagini 
sacre. 

Sottoposto ad Interrogatorio, II 
ragazzo confessava di alloggiare in 
una locanda dì Moncalien unita
mente al fratello Pietro di 15 anni 
e agli amici Ottavio Cappuccht. di 
15 anni, ed Ercole Dozzi. di 17 an
ni. tutti di Campii, in provincia di 
Teramo. I quattro si erano uniti 
qualche mese fa. decidendo d: gi
rare l'Italia vendendo • pianeti • 
per campare la vita. Dalle loro 
confessioni è pure • emerso che 1 
« pianeti • provenivano da una dit
ta m.lane«e e che ogni mese un 
loro parente arrivava da Campii 
per controllare se godevano buona 

DUE ««AVI SCIAWlfltK ALPINISTICHE IX VAL «'AOSTA 

Si sfracella in un burrone 
dopo un volo di 250 metr i 

Un roccia (ore tedesco precipita sotto gli occhi fer^ì-izzati di una cotsiliva 

AOSTA, 29. — La lista delie 
vittime della montagna si è an
cora allungata. 

La studentessa genovese Giu
seppina Parmigiani, di 19 anni, si 
recava lunedì mattina in com
pagnia di un'altra studentessa, !a 
signorina Laura Costa, pure di 
19 anni, in gita al Col de Fene-
tre. Le due ragazze quando già, 
però, si trovavano sulla via del 
ritorno decidevano di raccogliere 
un po' di stelle alpine ed a b 
bandonato il sentiero si arram
picavano sul costone roccioso del 
Vallone Torrent» a circa 2700 m e 
tri di altezza. 

Purtroppo la roccia era coperta 
in quel punto da un leggero stra
to di ghiaia, per cui difficilissimo 
era mantenere l'equilibrio. Ad un 
tratte* fulminea avvenne la d i 
sgrazia: la Parmigiani che non 

fi col. Antonino Denti, dei cara- [s i era tolti gli •carponi, come 
binteri, ha narrato la storia del
l'arresto dei Genovesi, denunciati 

aveva invece fatto la Costa, co
minciò a scivolare verao un pan 

- :•&:*. t&&'*>3&: r^&éafe^afc&J&g 

da un barbiere. Ha affermato di | roto precipizio. Inutilmente Ir 
~~„ -cerli interrogati, ma telo con-ipovera ragazza tentò difperata* 

mente di aggrapparsi ad alcuni 
ciuffi d'erba; continuò a slittare 
e, prima che la Costa avesie po
tuto portarsi in suo aiuto, pre
cipitò nel burrone, sfracellandosi 
sulle roccie sottostantì, dopo un 
volo di oltre 250 metri. 

La Costa, paralizzata dallo 
spavento ed in preda ad un forte 
« choc > nervoso non riusciva più 
a muovere un solo passo e, nelle 
stesso luogo della sciagura, è sta
ta ritrovata all'alba di ieri mat
tina da alcune guardie di finanza. 
partite alla ricerca delle due ra
gazze, in seguito all'allarme dato 
dal proprietario dell'albergo ove 
esse risiedevano. 

Contemporaneamente si è avu
ta notizia d! un'altra grave scia
gura alpinistica verificatasi sta
mane sui monti del gruppo de] 
Monte Bianco. 

Una comitiva di alpinisti ita
liani, mentre stava compiendo 
una ascensione in cordata, na as
sistito alla terrificante scena di 

un alpinista che precipitava sui 
roccioni sottostanti !a Capanna 
Gonnella, sulla via classica di sa
lita al Monte Bianco. Da Cour
mayeur. appena pervenuto la no
tìzia. è subito partita una spedi
zione di soccorsa Sincra non si 
conoscono altri particolari: «vm 

salute. La polizia, sospettando che 
sotto le spoglie dei parenti si na
scondano degli sfruttatori, ha aper
to una inchiesta. 

Importazione di materiali. 
per le scorte di fterra 

Il CIR ha tenuto ieri una nuova 
riunione. Nel corto di essa, dopo 
una relazione di La Malfa, è stato 
deciso «di intensificare l'importa
zione di alcuni prodotti alimentari 
ed industriali.. La decisione ai col -
lega all'approvazione — avvenuta i l 
giorno prima in sede di Commis
sione Finanze e Teso:o della Ca
mera — della legge sugli acquisti 
di alimentari e materie prime per 
la costituzione d« scorte-di guerra 
da parte dello Stato. 

PCI e PSI interpellati 
per la nuova 6toiita santa 

CAOUARL 29. — Ltoft. 
ni, dMfenato dal arwapv d * a 
•ìómittc dalia Giunta re^ìtimlm i i r i i . 
ha accattate di d'iacwter* «an I 
pravantantt dal mruttpi aamant 
•celai lata *• prayaaa» dai partiti di 
sinistra p*r la formai lana dalla iiaav 
va Giunta su un aruaiiii 
nemlatte» a di ri nascita. I 
Giovanni |_>J aar il PCI a Oii 
A*a.«ar a*r il **l *i 
mani alla 11 da!Dnn. OIMMilani. 

Proteste per 1 ritira 
del panaMrti a leilapwr 

L» notizia dei ritiro de! 
ai compagno Enrico Ber'.ta*uer. Fra-
«liente della Fedaraxlona JdSflMStâ a 
de:Ia d e t e s t a DetrocraUca. aa pro
vocato vivissima tndignaztoaa fa Ita-
Ila e all'estero. 

In nu:reToaissI:nl centri t ta3» l . I 
bra. però, che la nuova vht ìma IctttxJi-j — e la panico: 
sia un alpinista tedesco. 

M**"" L.J^ I^ .VCAH. ' $àfcfai/v|]k 

Iniettava acqua para 
anziché penicillina 

NAPOLI; 2» — E* stato tratto in 
arresto per esercizio abusivo della 
professione sanitaria e truffa il 
2tenn« Antonio Romano eba, spac
ciatosi per infermiere della C J U , 
aveva preso a praticare una cura 
di iniezioni di penicillina ad un 
ammalato, ma, anziché usare effet
tivamente le fiale che 11 malcapitato 
cliente gli forniva, se ne impose» 
seva iniettando al loro posto del» 
l'acqua pura. . • -r . 

ni a la dono» — hanno aanoaaa la 
ioro protasta. Sono stati votati ovali» 
ni del giorno e rHo'uztanL TMaffrara. 
mJ e massacri dt «frena sano a*«ati 
al cotnpajmo Beritncuer 

Da Berffcio. U nostro 
ci telegrafa eka la 
tata pesca! oomnaaU o d 
dette autorità rtaltenc 

•L^ 

F a*Sflls> ItsoWafi SSapKi 
Ieri arra si è 

ncUa sua abftselee* di via Martiri 
della Libertà 13, l*a*V. Pressi**** 
aepaci, saio a Pan*! 99 esani **, ~v?> \.« 

Allo armerò 
al piot Coeesi 
pediatra, le , 
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